
Ö
Ű
Ŕ
ƻ
Ĳ
Ɩ
ƚ
Ŕ
ƣ
ě
Ш
Ĭ
Ĳ
Ŋ
ũ
Ŕ
Ш
É
ƣ
ƨ
Ĭ
Ŕ
Ш
]
ċ
Ĥ
Ɩ
Ŕ
Ĳ
ũ
Ĳ
Ш
Ĭ
ќ
Ű
Ű
ƨ
Ű
Ǎ
Ŕ
Ÿ

C
hi

et
i -

 P
es

ca
ra

2024 -2026

PIANO STRATEGICO 
DEL  DIPARTIMENTO 
DI ECONOMIA



01
PRESENTAZIONE

Å Nascita e sviluppo del Dipartimento

Å Missione, Visione, Valori

INDICE

02
COSTRUZIONE DEL PIANO STRATEGICO

Å Approccio metodologico
Å Analisi SWOT

03
AMBITI E STRUMENTI

Å Individuazione di ambiti e strumenti
Å Obiettivi di riferimento

06
TM/VdC E SERVIZI AL TERRITORIO

04
DIDATTICA E SERVIZI PER GLI STUDENT*
Strumento
INTERNAZIONALIZZAZIONE

05
RICERCA
Strumento
INTERNAZIONALIZZAZIONE



P
R

E
S

E
N

T
A

Z
IO

N
E

01



Nascita e storia del Dipartimento 
01 - PRESENTAZIONE

Fondato nel 2011, il Dipartimento 
di Economia unisce tradizione e 
innovazione, promuovendo ricerca 
e didattica multidisciplinare 
incentrate sulle scienze 
economiche e aziendali, 
informatiche, statistiche, 
matematiche e geografiche.



Organi che compongono la governance del dipartimento 
unitamente alla composizione del personale docente, RU, 
RTDb e RTDa al 31/12/2023 т Fonte Ri.D 2018-2023

Å Direttore (Prof. Alessandro Sarra)
Å Vice Direttore (Prof. Paolo Postiglione)
Å Giunta del Dipartimento
Å Gruppo AssicurazioneQualità (coordinatore Prof. Luigi 

Ippoliti)
Å Responsabilericerca VQR (Prof. Massimo Del Gatto)
Å Responsabilididattica (presidenti di CdSpartecipanti alla

Giunta della Scuola delle Scienze Economiche Aziendali 
Giuridiche e Sociologiche- SEAGS)

Å ResponsabileTM/VdC(Prof. Alberto Simboli)
Å ResponsabileErasmus (Prof. Diego Valentinetti)

GOVERNANCE DI  DIPARTIMENTO

Composizione numerica del personale TAB e CEL al 31/12/2023 
т Fonte Ri.D 2018-2023 :

Å Segretario di Dipartimento (Dott.ssa Angela Di Fabio)

01 - PRESENTAZIONE

Ruolo N. Ruolo N.

PO 21 RTDa 4

PA 23 AdR 25

RU 3 Borsisti/
contrattisti

58

RTDb 5 PhD 40

Categoria N. Categoria N.

EP - CEL -

Amministrativi (e
x. Cat. D, C eB)

4 Cineca -

Tecnici (ex.Cat. 
D, C e B)

1 Altro 1

Bibliotecari -



La sede del Dipartimento di Economia si 
colloca nel campus di Pescara in Viale 
Pindaro 42, CAP 65127, Pescara 

LA POSIZIONE GEOGRAFICA
01 - PRESENTAZIONE



MISSIONE

Il Dipartimento di Economia ha 
come missione la formazione 
avanzata, la produzione di 
conoscenza e la sua diffusione 
nella società, per contribuire al 
progresso culturale, sociale ed 
economico  del territorio in cui 
opera. La progettualità scientifica e 
didattica si fonda su pluralismo 
metodologico e approccio 
multidisciplinare. Le ricerche del 
DEC sostengono imprese, 
istituzioni e comunità locali, 
contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi del PNRR e favorendo 
ũќĲũċĤŸƖċǍŔŸŰĲШĬŔШƓŸũŔƣŔĦőĲШ
evidence-based. Coniugando 
innovazione, sostenibilità e 
inclusione, il Dipartimento si 
propone come interlocutore 
qualificato nello sviluppo 
accademico e socioeconomico.

VISIONE

xќŸĤŔĲƣƣŔƻŸШĬĲũШ?E9ШĿШ
diventare un punto di 
riferimento internazionale per 
ũċШƖŔĦĲƖĦċШŰĲũũќċůĤŔƣŸШĬĲũũĲШ
scienze economiche, 
valorizzando l'approccio 
interdisciplinare che ispira 
ũќŔŰƣĲƖŸШ ƣĲŰĲŸЮШfũШ?ŔƓċƖƣŔůĲŰƣŸШ
si impegna a creare un 
ambiente accademico 
innovativo e inclusivo, che 
rifletta e valorizzi la diversità e 
rispetti la centralità dello 
studente, contribuendo allo 
sviluppo sostenibile e alla 
coesione sociale, in linea con 
gli obiettivi del PNRR e 
dell'Agenda 2030. Promuove 
attivamente la collaborazione 
con istituzioni pubbliche e 
private, coerentemente con 
ũќĲŰŉċƚŔШĦőĲШŔũШÂÉ ШƓŸŰĲШƚƨũШ
ruolo del networking.

VALORI

Il DEC abbraccia i valori di 
multiculturalità, solidarietà 
e sostenibilità individuati dal 
PSA quali valori 
fondamentali perché 
ũќƨŰŔƻĲƖƚŔƣěШĦŸŰƣƖŔĤƨŔƚĦċШċШ
costruire una società 
migliore e un futuro 
sostenibile. Per questo 
motivo il DEC promuove un 
ambiente inclusivo che 
valorizzi la diversità e sia 
aperto all'innovazione, 
sostenendo la ricerca e la 
didattica con metodologie 
ċƻċŰǍċƣĲЮШxќŔŰƣĲŊƖŔƣěШĬĲŔШ
componenti del DEC si 
riflette nell'impegno a 
mantenere elevati standard 
etici e professionali.

01 - PRESENTAZIONE
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Å La redazione del Piano Strategico del Dipartimento di Economia si fonda ƚƨũũќŔĬĲċ che il Dipartimento non 
debba essere interpretato come una struttura gerarchica piramidale, bensì come un sistema  
collaborativo , in cui il contributo  di docenti, personale tecnico-amministrativo e student* confluisce in un 
processo  di costruzione  condivisa . La definizione del Piano rappresenta pertanto ƨŰќċƣƣŔƻŔƣě corale, in cui 
ciascun attore ha fornito, per le proprie competenze, strumenti e prospettive per immaginare e progettare 
il futuro del Dipartimento.

Å È stato adottato un approccio  integrato  e partecipativo , guidato da una visione  informata  e basata sui 
dati  (data-informed), al fine di garantire decisioni consapevoli, coerenti e rispondenti sia alle esigenze 
della comunità accademica sia a quelle del contesto territoriale, nazionale e internazionale. xќċŰċũŔƚŔ si è 
concentrata da un lato sulla configurazione  attuale  del  Dipartimento , in termini di risorse, attività 
didattiche e linee di ricerca, e ĬċũũќċũƣƖŸ sul suo posizionamento  competitivo  e sulle  sfide  delineate dagli 
obiettivi strategici ĬĲũũќ ƣĲŰĲŸЯ Ĭċũũќ ŊĲŰĬċ 2030 e dal PNRR. 

Å Il processo metodologico adottato non si esaurisce nella sola fase di progettazione  del Piano, ma sarà 
applicato anche nelle fasi di monitoraggio  e revisione , secondo il ciclo  PDCA (PlanшDoшCheckшAct). 
Questo garantisce la generazione di un flusso costante di informazioni utili  a rafforzare la conoscenza 
collettiva,  aumentare la consapevolezza tra gli attori coinvolti e consolidare una responsabilità condivisa 
rispetto agli obiettivi comuni. Infine, particolare attenzione sarà dedicata alla disseminazione e al 
cascading delle informazioni e delle azioni strategiche, al fine di diffondere la cultura della pianificazione, 
assicurare la sostenibilità delle scelte intraprese e favorire il pieno coinvolgimento della comunità 
dipartimentale ŰĲũũќċƓƓũŔĦċǍŔŸŰĲ del Piano Strategico.

APPROCCIO METODOLOGICO
02 ςCOSTRUZIONE DEL PIANO STRATEGICO



PUNTI DI FORZA

OPPORTUNITÀ

PUNTI DI DEBOLEZZA

MINACCE

ANALISI SWOT
02 ςCOSTRUZIONE DEL PIANO STRATEGICO

Å Elevata capacità di competere per  
ũќċĦƕƨŔƚŔǍŔŸŰĲШĬŔШŉŸŰĬŔШĲƚƣĲƖŰŔШƓĲƖШũċШƖŔĦĲƖĦċШċШ
livello sia nazionale che internazionale

ÅQualità della ricerca 
Å Crescente grado di internazionalizzazione per 

attività di ricerca
Å Vocazione alla terza missione per 

valorizzazione delle conoscenze e servizi al 
territorio

Å Disponibilità di finanziamenti competitivi 
nazionali e internazionali

Å Partecipazione a reti e network nazionali e 
internazionali

Å Crescente interesse degli stakeholder per la 
creazione di laboratori e osservatori

Å Nuove politiche di incentivazione sia per 
docenti e ricercatori che per il personale

Å Espansione di attività di terza missione rivolte al 
tema della sostenibilità

Å Imperfetta coesione interna e limitato 
sfruttamento delle sinergie in ricerca e 
didattica

Å Basso numero di studenti incoming 
ĬċũũќĲƚƣĲƖŸ

Å Coinvolgimento limitato degli studenti in 
attività di internazionalizzazione

Å Difficoltà nel comunicare attrattività dei corsi 
e nel ridurre la dispersione

Å Forte concorrenza interna/esterna e crescita 
corsi online

Å Burocrazia crescente nella gestione di 
progetti competitivi

Å Difficoltà nel promuovere i corsi sui social in 
linea con trend dinamici

Å Riduzione potenziale del bacino di studenti 
dovuta alla proliferazioni di corsi in regioni 
confinanti

Å Calo demografico
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Ambiti

AMBITI E STRUMENTI
03 ςAMBITI E STRUMENTI

Strumento di carattere trasversale

Didattica e servizi agli student *

Ricerca

TM/VdC & Servizi per il territorio 

Internazionalizzazione

Sono stati definiti in totale n. 7 Obiettivi, correlati ai 3 
ambiti e allo strumento Internazionalizzazione, 
caratterizzati da n. 15 azioni e n. 20 KPI 



Analisi di contesto
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